
  

 

 

 

 

Nel 2015, secondo i dati di Confartigianato, l’edilizia ha segnato una flessione del 3,3% su base 

annua e le imprese artigiane, tra il 2014 e il 2015, sono calate del 2,7%. Inoltre, 1 milione di appalti 

assegnati ogni anno valgono circa il 15% del Pil ma solo il 30% è realizzato dalle piccole e medie 

imprese. 

Le nostre richieste 

Al di là del nuovo Codice degli Appalti la richiesta della nostra Associazione si concentra su: 

 appalti a km. 0 e uso di manodopera locale anche per contrastare l’abusivismo e la corruzione 

nella determinazione delle gare pubbliche d’appalto, 

 precedenza alle imprese locali alle quali, se impegnate nella qualifica di zone e quartieri di 

particolare impatto paesaggistico e sociale sul territorio, dovrebbero essere riconosciuti sgravi 

fiscali, 

 suddivisione in lotti di lavorazione o prestazionali per garantire alle micro e piccole imprese 

l’effettiva possibilità di partecipare agli appalti, 

 esclusione del ricorso al solo criterio del massimo ribasso per le gare ad alta intensità di 

manodopera, 

 riduzione degli oneri documentali a carico delle imprese in un’ottica di semplificazione. 

 


